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VERBALE DI DELIBERAZIONE  N°  9 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 
OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) – COMPONENTE TARI - 

APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE PER L’ANNO 2018. 
 
 
L'anno 2018, il giorno  ventisette del mese di Marzo alle ore 18:30, nel Salone Polivalente 

, previo espletamento di tutte le formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto Comunale, 

si è riunito in sessione Straordinaria ed in seduta Pubblica il Consiglio Comunale, sotto la 

Presidenza del Signor Dott. Serafino Grassi e con la partecipazione del Segretario 

Comunale Dott. Domenico Esposito . 

  
 
Sono presenti i Consiglieri: 

 

Cognome e Nome Pres. Cognome e Nome Pres. 

GRASSI SERAFINO si MARELLI ANDREA si 

MARELLI DAVIDE si PIETRONI PAOLO no 

MARZORATI GUIDO PAOLO si TAGLIABUE LAURA si 

BROSIO PASQUALE si MONTORO LUCA si 

BARNI LISA no BENEGGI CHANTAL ASJA si 

RADICE STEFANO si   

 
 

PRESENTI: 9                                  ASSENTI: 2 
 
 
Accertato il numero legale per la validità dell’adunanza il Sig. Dott. Serafino Grassi nella 

qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta, ed invita il Consiglio a trattare l’argomento 

segnato all’Ordine del Giorno. 

 



OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) – COMPONENTE TARI - 
APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE PER L’ANNO 2018. 

 
 

IL   CONSIGLIO   COMUNALE 
 
PREMESSO che con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di 
Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), con decorrenza dal 1 gennaio 2014, basata 
su due presupposti impositivi : 
    - uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore 
    - l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  
La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da : 
- IMU (imposta municipale propria)  
componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali; 
- TASI (tributo servizi indivisibili)  
componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili 
comunali; 
- TARI (tributo servizio rifiuti)  
componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell’utilizzatore; 
 
TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della Legge n° 147 del 
27/12/2013 (legge di stabilità 2014)  : 

- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale) 
- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti) 
- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili) 
- commi da 682 a 704 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI) 

 
VISTO in particolare il comma 683 della Legge 147/2013 che recita: “Il consiglio comunale deve approvare, 
entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in 
conformita' al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorita' competente a norma delle leggi 
vigenti in materia”; 
 
VISTA la deliberazione di consiglio comunale n° 10 del 31/07/2014 con la quale è stato approvato il 
Regolamento IUC;  
 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento IUC si 
rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27/07/2000 n° 212 
“Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le  successive modificazioni ed integrazioni della normativa 
regolanti la specifica materia ; 
 
VISTO il D.P.R. n° 158/1999; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che: 

- l’art. 3 del D.P.R. n. 158/1999 stabilisce che “la tariffa è composta da una parte fissa, determinata in 
relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, e da una parte variabile, rapportata alla quantità 
di rifiuti conferiti”;  

- una volta effettuata tale ripartizione tra utenze domestiche e non domestiche, l’art.5, del D.P.R. n. 
158/1999 fissa il metodo per definire la tariffa da applicare alle utenze domestiche, prevedendo una 
graduazione tariffaria in base sia alla superficie occupata sia al numero dei componenti il nucleo familiare 
(nucleo con 1, 2, 3, 4, 5, 6 e più componenti); 

- il Comune di Novedrate non dispone di sistemi di misurazione della quantità di rifiuti conferita dalle 
singole utenze, per cui occorre far riferimento alle tabelle del D.P.R. n. 158/1999 per il calcolo di entrambe le 
componenti, fissa e variabile, della tariffa; 

- il comma 37 dell’art.1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205  estende anche all’anno 2018 il blocco 
degli aumenti dei tributi e delle addizionali delle regioni e degli enti locali, già istituito dal 2016 (art. 1, co. 26 
della legge di stabilità 2016). Come per il 2017, restano escluse dal blocco alcune fattispecie esplicitamente 
previste tra cui la tassa sui rifiuti (TARI); 

- il comma 38 dell’art.1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 proroga al 2018 la facoltà per i Comuni 
di determinare in modo più flessibile le tariffe della Tari. In particolare, il comma 652 della legge di stabilità 
per il 2014 che permette di adottare coefficienti tariffari superiori o inferiori del 50% alle misure stabilite dal 
DPR n. 158 del 1999; 



 
VISTA la proposta di piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2018 elaborato sulla 
base dei criteri previsti dal D.P.R. 158/1999, al fine di definire i costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani  
che devono essere coperti dal tributo TARI (allegato A); 
 
VISTA la proposta delle tariffe TARI per l’anno 2018 contenute nell’ allegato B),elaborate in conformità del 
piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani di cui sopra; 
 
TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’art. 52 del 
D.Lgs. 15/12/1997 n° 446, provvedono a : 
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 
singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;  
 

VISTO l’articolo 1, comma 169 della Legge n.296/2006 che recita: “Gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio 
dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
 
VISTO il Decreto Ministero dell’Interno del 09 febbraio 2018 che ha ulteriormente differito dal 28 
febbraio 2018  al 31 marzo 2018 il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione 2018-
2019-2020 degli enti locali; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 13, comma 15 del  D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno d’imposta 
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono 
essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui 
all’art. 52, comma 2, del D.Lgs. n° 446/1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione; 
Verificato che il costo per lo smaltimento rifiuti nel Comune di Novedrate è superiore all’ammontare dei 
fabbisogni standard come individuati sul sito www.opencivitas.it del dipartimento del MEF, ai sensi del 
comma 653 della legge 147/2013; 

 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio, ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e forme di legge, 
 
 

D E L I B E R A 
 
 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

 
2) di approvare il “Piano Finanziario degli interventi, ai sensi dell’art. 683 della Legge 27/12/2013 

n° 147 e s.m.i.” della componente TARI (Tributo servizio gestione rifiuti) anno 2018 nel testo 
allegato sub A); 

 
3) di  approvare le tariffe della componente TARI (Tributo servizio gestione rifiuti) anno 2018 nel 

testo allegato sub B); 
 
4) di inviare ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, la presente deliberazione al 

Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 
52, comma 2, del Decreto Legislativo n° 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, per via 
telematica, mediante inserimento nell’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale; 

 
 
 



Con separata votazione, con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e forme di legge, 
 
 

D E L I B E R A 
 

5) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 
18/08/2000 n° 267. 



Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura, viene approvato e 
sottoscritto. 

 
IL SINDACO 

   Dott. Serafino Grassi 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Dott. Domenico Esposito   

 

 
    

         
     

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia del presente verbale di deliberazione è affisso all’Albo Pretorio on 

line, nel sito web istituzionale di questo Comune, il ________________  e ivi rimarrà per 

15 gg. consecutivi. 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Domenico Esposito  

 
 

 
ESTREMI DI ESECUTIVITA' 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ________________  , ai sensi dell’art. 

134 – comma 3 – del T.U. D.Lgs. 18/08/2000 n° 267.  

 
è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 -  comma 4 - del T.U. 
- D.Lgs. 18/08/2000 n° 267. 
 
Novedrate,    
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
   Dott. Domenico Esposito  

  
 

 

 




